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Eccoci finalmente con il primo numero online di Carpe Diem. 

Abbiamo deciso di riservare la pagina di apertura alle foto dei car-

telloni realizzati dai ragazzi in occasione della Giornata della lin-

gua d'origine. Le varie classi hanno scritto alcuni testi sotto forma 

di filastrocca, fiaba, favola, racconto, poesia, canzone, accompa-

gnati da ricette di piatti tipici. 

Il risultato? Giudicate voi stessi! 

 

 

 

 

N e l  p r o s s i m o  n u m e r o  
 

Venice I Love You 
Vicenza per mano 

Corsa della Grande Guerra 
e tutto il resto… 
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Una mattinata in libreria
Buongiorno a tutti e benvenuti 

nella nostra avventura.... Lo 

scorso 29 settembre abbiamo 

partecipato alla Maratona di 

Lettura promossa dalla Regione 

Veneto.  Ci siamo divisi in gruppi, 

ognuno doveva proporre un libro 

adatto alla nostra età. Noi ne 

abbiamo scelto uno che avrete 

sicuramente letto: "Diario di una 

schiappa". Innanzitutto ci siamo 

recati davanti alla Galleria Tiziano,  

vicino alla nostra scuola, per 

leggere ai passanti le pagine 

migliori dei nostri libri. C’era poca 

gente che si fermava per 

ascoltarci, ma ha fatto la 

differenza dentro di noi. Quindi ci 

siamo diretti verso il centro della 

città di Vicenza. Lì abbiamo avuto 

la possibilità di visitare la storica 

libreria Traverso e rivolgere delle 

domande alla titolare, Valentina, 

che ci ha accolti con grande 

disponibilità.  Ci ha spiegato la 

storia della libreria, che ospita nei 

nei suoi scaffali più di 70.000 libri 

di ogni genere: dai libri per 

ragazzi a quelli per i più grandi e 

piccini, dai volumi di psicologia a 

quelli di salute, dai testi di 

narrativa ai quelli fantasy, dai libri 

di scienza ai fumetti. Dopo aver 

visitato la libreria scaffale per 

scaffale, il professor Lazzari ci ha 

dato la possibilità di acquistare un 

libro che ci interessava. Io ed il 

mio amico Daniele abbiamo 

comprato entrambi un testo della 

saga di “Percy Jackson e gli dei 

dell’Olimpo” che conoscerete 

sicuramente a memoria. E' stata 

un'uscita molto interessante. 

Mentre noi eravamo da Traverso, i 

nostri compagni delle altre due 

sezioni si sono recati da Galla e da 

Libraccio. Chiudiamo con uno 

slogan: “Leggere per credere ed 

immaginare”.. 

D.M. D.P. 

2.B 

 

 

La  Nostra  Maratona  d i  L ettura  

 

Nelle foto, un momento dell'in-

contro, la copertina con Valentina 

Traverso e le vetrine delle librerie. 
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"La storia infinita" illustrata in aula magna

Una mattinata particolare. 

Durante la settimana di "Io 

leggo perché", giovedì 26 

ottobre, abbiamo avuto il 

piacere di incontrare in aula 

magna l'illustratrice 

Valentina Schiavo ed il 

lettore (nonché scrittore ed 

attore) Elia Zanella, che ci 

hanno presentato un'attività 

su "La storia infinita" di 

Michael Ende. In particolare, 

Elia leggeva il racconto, mentre 

Valentina lo illustrava, 

disegnando su un foglio di 

plastica le scene che noi 

potevamo vedere sulla Lim, 

rendendole quasi reali con le 

penne ed i colori. Elia, da parte 

sua, interpretava i personaggi 

distinguendoli con toni di voce 

diversi ed anche divertenti. 

Assieme a loro c'era anche 

Alessandra, titolare della 

cartolibreria Maculan. Elia 

Zanella è un ex-alunno della 

nostra scuola che poi ha 

frequentato il Liceo Fogazzaro, 

mentre Valentina Schiavo ha studiato al Liceo Artistico. Mi è 

piaciuto molto come 

hanno narrato e mostrato 

"La storia infinita", un 

fantasy ambientato nel 

paese di Fantasia, tanto 

che mi ha incuriosito a 

leggere il libro. 

 

M.C. 

1.C

 

 

I o  l eggo  perché…  

 

L'artista al lavoro 
 

La lettura dei brani 

 

Da sinistra: Alessandra Scarmellotto, Valentina 

Schiavo ed Elia Zanella 
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Martedì 24 ottobre 2017 abbiamo 

visitato la mostra dedicata a Vin-

cent Van Gogh in Basilica Palla-

diana. Valentina. 

La nostra guida, ci ha spiegato il 

significato di ogni quadro e ci ha 

parlato anche della vita di Vincent 

Van Gogh. 

Autore di quasi novecento dipinti 

e più di mille disegni, senza con-

tare i numerosi schizzi non portati 

a termine e i tanti appunti desti-

nati probabilmente all'imitazione 

di disegni artistici. Tanto geniale 

quanto incompreso in vita, van 

Gogh influenzò profondamente 

l'arte del XX secolo. Dopo aver 

trascorso molti anni soffrendo di 

frequenti disturbi mentali, morì 

all'età di 37 

anni per una 

ferita da 

arma da 

fuoco che si 

procurò lui 

stesso. In 

quell'epoca i 

suoi lavori 

non erano 

molto cono-

sciuti né tantomeno apprezzati. 

Van Gogh iniziò a disegnare da 

bambino, nonostante le continue 

pressioni del padre, pastore pro-

testante, che continuò ad impar-

tirgli delle norme severe. Continuò 

comunque a disegnare, finché non 

decise di diventare un pittore vero 

e proprio. Iniziò a dipingere tardi, 

all'età di ventisette anni, realiz-

zando molte delle sue opere più 

note nel corso degli ultimi due an-

ni di vita. I suoi soggetti sono   

autoritratti, paesaggi, nature mor-

te di fiori, dipinti con cipressi, 

rappresentazioni di campi di grano 

e girasoli. Secondo noi i migliori 

quadri, tra 

quelli che 

abbiamo vi-

sto sono sta-

ti Il campo 

di papaveri, 

I mangiatori 

di patate, I 

due zappa-

tori, Sentie-

ro in un par-

co, Donna che cuce, Interno di un 

ristorante, La camera di Vincent 

ad Arles, La Casa Gialla e ultimo, 

ma non per importanza, Il vaso di 

girasoli. 

2.B 

 

 

 

 

Mostra  Van  Gogh  

 

 

Disegno di G.L. di 3.B 

 

Disegno di I.A. di 3.B 

 

Visitando la mostra… 

 

Locandina della mostra 

 
Disegno di L.E. di 3.B 

Dopo la mostra gli alunni hanno realizzato dei lavori sotto la guida del professor Fin. Eccone alcuni. 
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Ospiti d’eccezione lunedì 6 novembre alla Barolini. 

In aula magna c’erano infatti il curatore della 

mostra dedicata a Van Gogh in Basilica Palladiana 

“Tra il grano e il cielo”, Marco Goldin, ed il vice-

sindaco Jacopo Bulgarini d’Elci, che hanno 

presentato il laboratorio sulle lettere di Vincent Van 

Gogh al fratello Theo condotto dall’attore teatrale 

Sandro Buzzatti. Il dirigente scolastico del 

Comprensivo 4, Giovanna Pozzato, ha sottolineato 

l’importanza dell’evento per il nostro istituto, scelto 

per inaugurare la serie di incontri a poche settimane 

dalla visita alla Mostra in Basilica. 

 

 

 Abbiamo avuto un incontro 

con il vice-sindaco (nonché 

assessore alla Crescita) Jacopo 

Bulgarini d'Elci, il curatore della 

mostra su Van Gogh in Basilica 

Marco Goldin e l'attore Sandro 

Buzzatti. L'assessore ci ha 

spiegato l'importanza di questo 

lavoro e i benefici che può 

dare; è quindi intervenuto 

Marco Goldin, che ha fatto 

arrivare diversi quadri di 

Vincent Van Gogh dall'Olanda 

fino qui a Vicenza. I due illustri 

ospiti ci hanno quindi 

presentato l'attore Sandro 

Buzzatti, con il quale è stato 

svolto un laboratorio in cui 

abbiamo letto e commentato 

alcune delle lettere di Vincent 

scritte per il fratello minore 

Théo. La maggior parte di 

queste Thèo. Vincent le spedì 

al fratello come gesto di 

ringraziamento per il sostegno 

economico, ma anche per 

raccontargli delle sue nuove 

“avventure” e dei quadri da lui 

dipinti. Il signor Buzzatti ci ha 

dato dei consigli  su come 

parlare in pubblico. Questa 

esperienza ha avuto grande 

importanza nel nostro percorso 

di apprendimento. Il 14 

dicembre, invece, è venuto un 

altro esperto, Francesco 

Stefanini (in basso a destra 

nella foto), che ci ha fatto 

disegnare con matita tenera e 

carboncino l'immagine di un 

disegno di Van Gogh.

G.C. A.G. S.J. A.G. 3.C 

Go ld in  e  Buzza tt i  o sp it i  a l la  Baro l in i  

 
Da sinistra: Jacopo Bulgarini D'Elci, Marco 

Goldin e Sandro Buzzatti. 

 

L'Assessore 

mentre sfoglia Carpe Diem 
 

 

Sandro Buzzatti durante la lezione 

 

Francesco Stefanini all'opera 
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L'articolo di M.T. che potete leggere sul sito è stato segnalato al concorso su "Calcio…" organizzatlo 

dal'Associazione Italiana Calciatori in collaborazione con l'USP. 

 

CALCIO 

SCOMMESSE, DOPING, 

TIFO E RAZZISMO 

COMPORTAMENTI CONCRETI 

ED IDEE COSTRUTTIVE 

PER CAMBIARE I MALI DEL 

CALCIO PARTENDO DAI 

GIOVANI 

Quando il prof. Lazzari ha chiesto 

chi volesse scrivere un articolo sul 

calcio la prima cosa che ho pensa-

to è stata “non ho tempo, ho 

troppo da studiare”, ma quando 

ho letto 17a edizione del “Galà del 

calcio triveneto” al teatro comu-

nale di Vicenza, sarebbero stati 

presenti alla manifestazione vari 

personaggi del mondo del calcio 

tra cui Nicola Rizzoli mi sono illu-

minato e così mi sono messo a 

scrivere con la speranza di essere 

scelto per poter vedere il mio ido-

lo. Lunedì 16 ottobre ero seduto 

in platea.  Nel corso della manife-

stazione sono stati premiati   i mi-

gliori calciatori della passata sta-

gione dalla serie A alla Lega Pro, 

compresi calcio a 5 e femminile, 

delle squadre del triveneto che si 

sono distinti per qualità, impegno 

e continuità di rendimento. Inoltre 

sono assegnati dei premi speciali 

al miglior allenatore (Filippo Inza-

ghi, che l’anno scorso ha vinto il 

campionato con il Venezia), al mi-

glior arbitro, che è della sezione di 

Vicenza, attualmente in C, Andrea 

Zanonato e infine un premio alla 

carriera a Nicola Rizzoli, ospite 

d’onore della manifestazione. Ero 

felicissimo di essere lì presente ad 

ascoltare la sua intervista, i gior-

nalisti sono molto fortunati. Rizzoli 

ha detto che se si vuole fare car-

riera, se si vuole arrivare in alto 

bisogna essere UMILI. Serve mol-

ta preparazione atletica e tecnico-

tattica ma anche molta personali-

tà, capacità di sostenere le pro-

prie decisioni non con arroganza 

ma mediazione e dialogo con i 

giocatori. Tra le varie interviste mi 

è piaciuta quella al direttore del 

Giornale di Vicenza Luca Ancetti, il 

quale ha detto che è scandaloso 

che prima della partita e durante 

l’intervallo tre quarti  del tempo 

sia occupato da spot di scommes-

se, questo non è educativo per i 

ragazzi, considerando che non si 

può sorvegliare chi gioca ONLINE 

e potrebbe essere un minore a 

farlo. E' inutile venga detto che il 

gioco è vietato ai minori. E non ci 

scandalizziamo di fronte a questi 

spot. È un controsenso. La mani-

festazione si è conclusa con la 

premiazione degli elaborati degli 

studenti.  Due erano le tracce da 

seguire: 1 “Calcio e solidarietà, 

calcio e fair play, calcio che spet-

tacolo, sono slogan che suscitano 

sentimenti che a volte corrispon-

dono alla realtà e a volte riman-

gono solo speranze disattese”. 2 

“Calcio scommesse, doping, tifo, 

razzismo. Comportamenti concreti 

ed idee costruttive per cambiare i 

mali del calcio partendo dai gio-

vani”.  Io ho scelto il secondo. Il 

moderatore Gianni Grazioli ha 

detto che non è stato facile sce-

gliere. Sono arrivati molti elabora-

ti ed hanno voluto premiarne mol-

ti. Tra questi c’ero anch’io. Ero 

molto emozionato sul palco, 

quando il presentatore mi ha chie-

sto che squadra tifo ho risposto 

che non simpatizzo per nessuna 

squadra io tifo per gli arbitri e che 

il mio sogno nel cassetto è quello 

di diventare un arbitro Rizzoli mi 

ha fatto ok e pollici in su. Volavo, 

ero emozionatissimo. Il mio con-

siglio finale è SCRIVETE. Non tira-

tevi indietro quando vi viene chie-

sto di scrivere un articolo per il 

giornale, al di là dei sogni che si 

possono realizzare, scrivere aiuta 

a riflettere sulle cose che accado-

no attorno a noi non come spetta-

tori ma come protagonisti che 

sanno esprimere le loro opinioni e 

vengono ascoltati. 

M.T. 

3.A 

 

 

Ga là  de l  ca lc i o  
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La Campestre d'Istituto
Come ogni anno la 

campestre d’istituto si 

svolge all’inizio dell’au-

tunno. 
Per me è stata la 

seconda volta che 

gareggiavo e nonostante 

ciò, l’emozio-ne provata 

era sempre tanta. 

Quest’anno, es-sendo in 

seconda, ho gareggiato 

con le ragazze delle 

classi terze e, proprio 

per questo, ritenevo di non poter 

ripetere la vittoria dello scorso anno… 

e invece, senza quasi rendermene 

conto, mi sono trovata da sola, senza 

nessuno davanti, ad oltrepassare la 

linea del traguardo. Questa vittoria mi 

ha permesso di partecipare, con 

alcune delle mie compagne, alla gara 

comunale a parco Querini l'8 

Novembre. In quell’occasione ho 

corso contro ragazze di 

altri istituti della città e 

ho cercato di mettercela 

tutta: dopo aver mante-

nuto per quasi tutta la 

gara la seconda posizio-

ne, proprio a dieci metri 

dall’arrivo, mi ha 

supera-to una ragazza 

facendo-mi così 

scendere al terzo posto! 

Che pecca-

to, anche se 

c’è stato un momento in 

cui mi pareva di non avere 

più le gambe! 

È stato comunque emo-

zionante ricevere la 

medaglia di bronzo, che 

mi ha permesso, succes-

sivamente, di accedere 

alla fase provinciale. 

L’unica nota negativa è 

stata il non poter con-dividere con 

qualcuno della mia scuola questa 

ultima gara, che si è svolta in una 

freddissima mattina del 6 dicembre. 

Io e la professoressa Rienzi ci siamo 

recate a Tezze sul Brenta: c’erano 

molti ragazzi delle varie scuole della 

provincia che si erano qualificati. Il 

risultato è stato abbastanza 

soddisfacente, poiché sono riuscita a 

piazzarmi ventesima su circa novanta 

partecipanti alla corsa.  

Mi piace correre perché 

mi fa sentire libera e 

leggera; mi auguro di 

poter migliorare negli 

anni futuri per raggiun-

gere obiettivi sempre più 

importanti. 

A. G. 

2.B

La Pallamano si presenta
Giovedì 15 febbraio, per la Giornata 

dello Sport, nell’ora di educazione fi-

sica abbiamo avuto una lezione di 

pallamano con l’allenatore della 

squadra “Pallamano Scuola 

Vicenza”, Novica Jankovic, che ci 

ha spiegato le nozioni 

fondamentali della disciplina. 

Abbiamo imparato che la 

pallamano è uno sport di squadra 

con alcune caratteristiche simili al 

calcio e al basket ma anche con 

aspetti che ne favoriscono la 

spettacolarità. In pratica la pal-

lamano prevede che due squadre 

giochino una contro l’altra su un 

campo di dimensioni ridotte – 20 

x 40 mt – caratterizzato da due porte 

(2mt x 3mt) poste alle estremità. I 

giocatori si avvalgono di una palla di 

medie dimensioni che possono toccare 

solo ed esclusivamente con le mani, 

con l’obiettivo di lanciarla contro la 

porta avversaria. L’origine della 

pallamano si fa risalire al 1917 da 

un’idea del ginnasta berlinese Max 

Heiser, agli inizi si giocava su un 

campo di calcio regolare. 

Successivamente la pallamano (o 

hand-ball) si è diffusa in quasi tutti i 

paesi del mondo in particolare con 

due versioni: su sabbia, la beach 

handball, e indoor, in un impianto 

sportivo al coperto. Nella versione 

indoor la pallamano è stata inserita 

nel programma dei Giochi Olimpici dal 

1972 a Monaco. Attualmente è 

considerato il secondo sport maschile 

più praticato in tutto il mondo, 

preceduto dal calcio, mentre 

risulta primo tra gli sport 

femminili . In Italia si deve 

attendere il 1976 per la 

costituzione della F.I.G.H. 

(Federazione Italiana Gioco 

Handball) con sede a Roma. Le 

squadre si considerano tali se 

sono composte da 14 giocatori, 

portiere compreso. Sul terreno di 

gioco possono trovarsi 

contemporaneamente al massimo 

7 giocatori (6 e un portiere). 

Durante la lezione abbiamo fatto 

alcuni esercizi base come il palleggio 

e il tiro in porta. Novika ha insegnato 

cose che non sapevamo e l'incontro ci 

è stato di grande utilità. 

D.B. 

2.A 

 

 

 

 

Un momento dell'incontro 

con l'allenatore Novika Jankovic. 

 

La  pag ina  de l l o  Sport  
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Il 13 dicembre le 

classi dell'indirizzo 

musicale (1C, 2B 

e 3A) hanno tenu-

to due concerti. 

Nel primo hanno 

suonato e cantato 

per i genitori della 

scuola primaria 

Tiepolo coinvol-

gendo gli alunni 

delle classi V ele-

mentari, mentre il 

secondo era dedi-

cato specifica-

mente ai genitori 

delle classi ad In-

dirizzo Musicale 

della media Baro-

lini. Sono stati 

due concerti fan-

tastici, strutturati 

in modo diverso 

pur utilizzando 

quasi lo stesso 

repertorio. Vi de-

scriviamo il se-

condo: abbiamo 

iniziato con un 

classico, ovvero 

“Happy Chri-

stmas”. Il pubbli-

co è rimasto mol-

to colpito per 

l’entrata dei ragazzi di 1C vestiti 

con lunghe tuniche rosse mentre 

portavano ognuno una lanterna 

accesa ad illuminare un grande 

albero di Natale disegnato e posa-

to per terra, ma anche per la sicu-

rezza e il coinvolgimento con cui 

ha suonato l'orchestra di 2B e 3A 

a cui si è poi aggiunto il coro di 

1C. Il concerto è andato avanti 

facendo ascoltare ai genitori vari 

brani delle diverse classi di stru-

mento (Chitarra, Pianoforte, Cla-

rinetto, Percus-

sioni). I musicisti 

hanno suonato e 

cantato tanti altri 

pezzi come: Ima-

gine, Tanti Colori, 

Adiemus e Oh 

Happy Day. 

L’ultima parte del 

concerto si è ba-

sata su brani sud-

americani allegri 

e ritmati. L'emo-

zione è stata 

davvero grande. 

Come quella pro-

vata il sabato 

successivo, quan-

do i ragazzi di 1C 

hanno avuto l'op-

portunità di par-

tecipare e cantare 

al Concerto di Na-

tale “Hallelujah!” 

nella Basilica di 

Monte Berico gra-

zie alla professo-

ressa Silvia Fab-

bian, che dirige il 

coro Schola Poli-

phonica Santuario 

di Monte Berico. 

Un Natale intenso 

e ricco di momen-

ti speciali, concluso il 14 dicembre 

con il Concerto dedicato ai genito-

ri delle classi 1A e 1C! 

A.G. R.S A.R. S.S. 

2.B 

 

 

Concert i  d i  Nata l e  
 

 

Un momento del Concerto a Monte Berico 
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Meteorologia che passione!

I segreti delle previsioni del tem-

po? Ce li ha svelati il meteorologo 

Marco Rabito nei due incontri avu-

ti con lui il 10 ed il 15 gennaio. 

Innanzitutto ci ha spiegato che  la 

meteorologia è una scienza pro-

babilistica, cioè che si basa su del-

le probabilità. Secondo aspetto 

fondamentale,  la previsione è af-

fidabile solo se è pari o superiore 

al 70%. Lo stesso satellite forni-

sce un'informazione incompleta. 

Bisogna quindi diffidare dei siti 

che forniscono previsioni ad una o 

addirittura due settimane, perchè 

oltre i tre giorni non si può anda-

re. Abbiamo anche appreso che la 

temperatura più bassa, -20°, a 

Vicenza si è verificata l'11 gennaio 

1985, 48 ore prima della grande 

nevicata. Le condizioni favorevoli 

per il record di temperatura sono:  

cielo sereno, calma di vento, neve 

al suolo, aria secca. Importante 

da sapere è anche che l’uragano 

non è un fenomeno tipico del no-

stro territorio, da noi sono più 

probabili le trombe d’aria. La dif-

ferenza tra climatologia e meteo-

rologia è l’arco temporale analiz-

zato.  Alla fine delle due lezioni 

abbiamo fatto Una verifica per ca-

pire cosa avevamo appreso. Per 

fortuna abbiamo potuto utilizzare 

gli appunti. E abbiamo preso 

quindi quasi tutti un bel voto. Me-

glio di così... 

S.F  T.M. 

2.A

Attenti ai campi elettromagnetici…

Il 16 gennaio abbiamo assistito 

alla lezione riguardante l’utilizzo 

corretto dei cellulari e dei campi 

elettro-magnetici tenuta 

dall’ingegnere ambientale Noemi 

Glisoni. Ecco un breve resoconto 

dell’incontro. La relatrice ha inizia-

to ponendoci delle domande sul 

cellulare, ad esempio cos’è, di 

cos’è composto e come si dovreb-

be utilizzare. Ci ha illustrato il si-

stema di comunicazione attraver-

so le SRB (stazioni radio base), 

quando tu invii un segnale di 

chiamata o sms, arriva alla sta-

zione centrale che a sua volta lo 

invia al destinatario. Col suo aiuto 

abbiamo elencato diversi usi cor-

retti del cellulare per non rischiare 

che le onde elettro-magnetiche 

possano infierire sulla nostra salu-

te. Eccone alcuni: 

 Se fai delle chiamate molto lun-

ghe ogni tanto sposta il telefono 

da un orecchio all’altro 

 Quando dormi e lasci il telefono 

acceso lascialo ad almeno un 

metro da te o spegnilo 

 Non tenerlo a contatto col corpo 

come ad esempio nelle tasche 

 Quando non lo usi ma ti serve 

accesso lascialo in modalità ae-

reo 

 Quando lanci una chiamata,  a-

spetta che il destinatario rispon-

da perché le onde hanno una 

frequenza più alta rispetto a 

quella regolare che c’è quando la 

chiamata inizia. 

Abbiamo concluso con un filmato 

di approfondimento su tutte le in-

formazioni apprese precedente-

mente. 

SECONDO NOI… 

Questa lezione ci è servita a com-

prendere quanto sia in pericolo il 

nostro organismo con l’uso non 

appropriato del cellulare. Abbiamo 

così capito come proteggerci. 

L.Z. A.R  S.S  2.B

 

I n contr i  ed  event i  

 

Marco Rabito 

durante una delle sue lezioni. 

 

L'esperta Noemi Ghisloni. 
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La diversità come risorsa
"La diversità come risorsa", que-

sto è il tema dell'incontro svoltosi 

il 17 Gennaio 2018 presso l'Aula 

Magna e le aule delle classi prime 

e terze dell'Istituto "A. Barolini". 

Ad intrattenerci su questo 

tema è stata la Prof. ssa 

Sira Miola, docente in una 

Scuola Secondaria di Primo 

grado, in compresenza di 

un altri insegnanti del no-

stro Istituto. La Sig. Miola ci 

ha parlato di questo argo-

mento, ovvero delle diversi-

tà che si possono riscontra-

re in ogni persona a livello 

fisico e/o mentale attraver-

so l'illustrazione di alcuni 

documenti multimediali. Ci ha 

raccontato del suo particolare 

"progetto" che consiste nel cam-

biare e aggiungere alcune regole 

nel gioco del basket in modo da 

consentire a  tutte le persone, 

anche quelle con difficoltà, di 

praticare questa attività senza 

trovare ostacoli. Questo nuovo 

sport da lei creato, chiamato Ba-

skin, nasce allo scopo di mettere 

in luce le potenzialità di ogni per-

sona, eliminando le difficoltà per-

sonali e mettendo tutti sullo 

stesso piano, in un vero e proprio 

gioco di squadra.  Questo incon-

tro è stato interessante perché 

ha trattato di una problematica, 

quella delle persone "diver-

samente abili", che ogni 

giorno tanti devono affron-

tare e vivono spesso il "di-

sagio" di essere e sentirsi 

diversi. Ci ha fatto com-

prendere meglio che queste 

persone hanno un grande 

potenziale, un potenziale 

uguale a tutti noi considera-

ti "normodotati". Tutti in-

sieme, con le nostre diversi-

tà, ci compensiamo a vicen-

da rendendoci uguali. 

C.F. 

3.A 

 

 

 

Ondina: un tesoro in una nuvola

Dopo l'esperienza dell'anno scorso 

con lo spettacolo tratto da "Il Pic-

colo Principe", anche quest'anno 

la prof. Mucciolo ci ha proposto un 

nuovo ed emozionante spettacolo 

teatrale. Si intitola "Ondina un te-

soro in una nuvola" e affronta le 

tematiche legate all'inquinamento 

idrico. La prof. Mucciolo si è im-

pegnata a procurarci il copione, 

mentre noi ragazzi della 3.C ab-

biamo avuto il compito di memo-

rizzare le battute assegnate. La 

storia riguarda la vicenda commo-

vente  di una sirena di nome On-

dina, che come principessa del 

mare vuole salvare il proprio re-

gno e la Terra intera dall'eccessiva 

e preoccupante mancanza d'ac-

qua. A sostenerla ci saranno tutti 

gli abitanti del mare e anche Leo, 

un biologo marino di cui è inna-

morata. Come l'anno scorso, i 

personaggi sono stati assegnati ad 

ogni membro della classe e ver-

ranno utilizzati dei costumi che ci 

faranno entrare ancor di più nel 

personaggio. Speriamo che lo 

spettacolo abbia successo e venga 

apprezzato da tutti gli spettatori. 

A.M G.C S.J A.G. 

3.C

 

I n contr i  ed  event i  

 

La professoressa Sira Miola durante la lezione-

incontro con i ragazzi di Terza. 
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Diventare donatori "non costa nulla" 

 

Venerdì 9 Febbraio abbiamo avuto 

un incontro con i rappresentanti 

del Gruppo donatori di sangue 

F.I.D.A.S di San Pio X e Madonna 

della Pace. La lezione si è tenuta 

in Aula Magna e la maggior parte 

del tempo è stata la visione di un 

filmato.  Abbiamo compreso che il 

sangue è un elemento 

indispensabile per il nostro 

organismo, che si rinnova 

continuamente. Il sangue, con 

tutti i suoi derivati, non può 

essere prodotto artificial-mente in 

laboratorio perciò deve 

essere prelevato da un 

altro corpo. Spesso una 

trasfusione è il mezzo 

indispensabile per 

salvare la vita ad un 

ammalato.  

Per  leucemici, emofilici, 

ecc ... e per chi subisce 

un grave incidente  

ricevere sangue diventa 

necessario per poter  

continuare a vivere. 

Sono potenziali donatori 

tutte le persone 

maggiorenni fino ai 60 

anni di età, che godono di buona 

salute, che al momento del 

prelievo hanno valore di pressione 

e di emoglobina normali, il cui 

peso corporeo non sia inferiore a 

50 Kg. Diventare un donatore non 

costa nulla e in cambiosi possono 

avere i benefici dei periodici 

controlli gratuiti. Chiunque, uomo, 

donna, bambino potrebbe trovarsi 

nella necessità di ricevere sangue; 

Nessuno può affermare con 

certezza: "La cosa non mi 

riguarda". E per donare basta 

solo: 

-un po' di tempo (meno di un'ora 

per una donazione di sangue). 

-un po' di coraggio (il prelievo 

viene effettuato con materiale 

monouso, in condizioni di assoluta 

sicurezza ed indolore)  

-un po' di buona volontà, quanto 

basta per vincere l'indifferenza 

verso problemi sociali e farci 

diventare costruttori di solidarietà. 

Nel corso dell'incontro ci è stato 

spiegato che cos’è la FIDAS. 

La F.I.D.A.S. (Federazione Italiana 

Associazioni Donatori Sangue) è 

una federazione di associazioni di 

sangue a livello nazionale, con 

delle emanazioni provinciali e 

locali.  Lo scopo è quello di 

diffondere e promuovere la pratica 

della donazione anonima e 

gratuita del sangue, intesa come 

atto di suprema solidarietà 

umana. 

E ovviamente a tutti è venuta la 

domanda: perché associarsi alla 

FIDAS Vicenza? 

La risposta è stata che questo 

incide positivamente sulla società, 

in particolare sul settore della 

sanità. 

Infatti la FIDAS Vicenza svolge un 

volontariato avanzato ed evoluto 

che favorisce i bisogni degli 

ammalati per un volontario laico, 

libero ed indipendente e perciò 

aperto a tutti cittadini a 

prescindere dal credo e dalle 

convinzioni politiche. 

Garantisce la donazione 

del sangue libera, 

anonima, gratuita e 

responsabile Vigila sul 

rispetto delle norme che 

tutelano la dignità e la 

sicurezza del socio 

donatore svolgendo una 

notevole opera di  

prevenzione sanitaria.  

Collabora con la 

struttura sanitaria per il  

buon uso del sangue e 

per offrire a chi le 

riceve la massima 

sicurezza nelle trasfusioni 

consentite dalla legge. 

Perciò diventare donatore 

volontario di sangue significa 

costruire una ricchezza a cui tutti 

possiamo attingere per garantirci 

il diritto alla vita e alla salute. 

D.B. 

2.A 

 

 

I n contr i  ed  event i  

 

I relatori dell'incontro (da sinistra: Eros Gaspari, Luigi 

Meda, Giuseppe Tapparello, Nereo Galvanin, Francesco 

Rossato) con le docenti della Barolini Franca Matteazzi e 

Sonia Casarotto. 



Scuola Secondaria di Primo Grado – IC 4 “Antonio Barolini” – VICENZA  

ARRIVEDERCI A GIUGNO CON IL SECONDO NUMERO DI CARPE DIEM 

 

 

 

I segreti di Palazzo Leone Montanari 
 

Il 31 gennaio, abbiamo compiuto 

assieme alla 2.A ed alla 2.C 

un'uscita didattica a Palazzo 

Leoni Montanari. Siamo partiti 

alle 8 assieme ai professori 

Lazzari e Galluccio  e quando 

siamo arrivati all'ingresso ad 

attenderci c'era la guida, Agata. 

Dopo aver riposto gli zaini e le 

giacche, siamo saliti alla secondo 

piano, dove Agata ci ha 

raccontato un pò la storia della  

villa a partire dall'anno 1678,   

quando Giovanni Leoni Montanari 

decise di far erigere una grande 

residenza nello stesso luogo 

dove la sua famiglia possedeva 

già alcuni stabili, utilizzati non 

solo come abitazione, ma anche 

come laboratorio di filatura della 

seta. La costruzione del palazzo 

serviva a fornire una chiara 

testimonianza delle aspirazioni 

della famiglia e del nuovo ruolo 

che ambiva a ricoprire nella vita 

cittadina. Queste vicende 

determinarono le singolari 

stilistiche dell’edificio. Palazzo 

Leoni Montanari è l’unica 

residenza chiaramente barocca 

di Vicenza, una città che volle 

sempre rimanere fedele al 

magistero artistico classicista 

dell’architetto Andrea Palladio.  

Nel 1808 il palazzo divenne 

proprietà del conte Girolamo 

Egidio di Velo, archeologo 

dilettante ed appassionato 

collezionista di antichità greche e 

romane. Il conte volle arricchire 

la decorazione del piano nobile 

del palazzo con stucchi e 

affreschi in stile neoclassico, 

stravolgendone in parte l’assetto 

barocco. Dopo alcuni ulteriori 

passaggi di proprietà, nel 1908 

la prestigiosa residenza cittadina 

passò alla Banca Cattolica 

Vicentina, divenuta nel 1930 

Banca Cattolica del Veneto. 

L’istituto bancario fece di palazzo 

Leoni Montanari la propria sede 

sociale, stabilendovi la direzione 

generale. 

L’edificio  venne  fortunosamente 

risparmiato dai violenti 

bombardamenti che durante 

l’ultima guerra mondiale 

investirono questa zona della 

città. Nella seconda metà degli 

anni Settanta il palazzo è stato 

oggetto di un importante 

restauro che ha permesso il 

ripristino e la valorizzazione dei 

prospetti architettonici e della 

ricca decorazione interna, della 

quale è stata in gran parte 

recuperata la configurazione 

originaria. Dopo la confluenza 

della Banca Cattolica del Veneto 

nel Banco Ambrosiano Veneto 

avvenuta nel gennaio 1990, 

l’edificio è stato liberato dalle 

funzioni istituzionali per divenire 

la sede delle sole attività legate 

alla politica culturale dell’ente. 

Nel corso degli anni Novanta 

Palazzo Leoni Montanari ha 

ospitato numerose iniziative 

culturali come mostre, convegni 

e concerti. Dopo quasi un'ora di 

ascolto, la guida Agata ci ha 

fatto ritornare nella stanza dove 

avevamo lasciato gli indumenti e 

ci ha fatto fare un piccolo 

lavoretto: tagliando ed 

incollando i cartoncini potevamo 

scegliere se costruire la città dei 

nostri sogni, un mare mosso o lo 

spazio con i pianeti e le stelle. 

Finito questo lavoro, siamo 

ritornati a scuola.  Vi confesso 

una cosa: a Palazzo Leoni 

Montanari sono già stata tre 

volte con la scuola, ma in ogni 

occasione mi sono divertita un 

sacco ad ascoltare la storia di 

quel Palazzo. 

E.C. 

2.B 

La  V i cenza  da  scopr i re  


